
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PREMIAZIONE PRESEPI 
 

I ragazzi di 5^ elementare hanno preparato dei magnifici 
presepi, pieni d’incanto e di fantasia, che rimarranno e-
sposti in chiesa fino a domenica 13 gennaio. Dopo la 
Messa delle ore 9.30 ( a s. Nicolò) e delle 10.45 (a s. 
Marco) verranno premiati i più belli selezionati da 
un’apposita giuria. Ringraziamo le famiglie e i ragazzi che 
hanno accolto l’invito a riproporre la Natività del Signore, 
usando la fantasia e le capacità espressive che hanno 
proposto a tutta le comunità la gioia del Natale. 
 

PREISCRIZIONI E OPEN DAY 
 

Sabato 19 gennaio ( dalle 9 alle 12) la scuola s. Pio X° 
offre la possibilità di visitare la scuola dell’infanzia e la 
scuola primaria. Quest’ultima offre il tempo pieno dala 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 16.00 (con anticipo alle 
7.30 e posticipo alle 17.30). Offre inoltre 2 lingue stranie-
re: Inglese e Spagnolo; Informatica e Robotica: 2 ore 
settimanali con un PC per alunnoi e laboratorio di roboti-
ca di nuova generazione - Palestra e teatro - Registro 
digitale e mensa interna. Sono aperte le preiscrizioni per 
l’anno scolastico 2019 presso la nostra scuola s. Pio X°. 
Le preiscrizioni riguardano la Sezione Primavera (2 anni 
compiuti), la scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria.  La 
nostra scuola si inserisce tra le scuole di eccellenza per 
quanto riguarda l’insegnamento e lo stile di educazione 
dei nostri piccoli e dei ragazzi. Per maggiori informazioni 
ci si può rivolgere in segreteria durante l’orario e i giorni 
delle lezioni. (telefono 041 420193) altri dettagli nel sito: 
www.giovannipaoloprimo.it 
 

INCONTRO PER I CATECHISTI 
 

Come già annunciato la scorsa settimana, il prossimo 
lunedì 14 gennaio, alle ore 20.45, ci ritroviamo in patro-
nato con tutti i catechisti per un momento di riflessione e 
per fissare alcune date per questa seconda parte 
dell’anno. Per l’animazione dell’Eucaristia della domenica 
è utile far riferimento agli accordi segnati sulla mail che 
Antonella si premura di far arrivare a tutti. 
 

PICCOLO BILANCIO 
 

A fine anno viene spontaneo tracciare un piccolo bilancio 
della vita cristiana delle nostre due comunità. Così per 
avere un’idea di come vanno le cose. Cominciamo dai 
Battesimi che sono sempre in calo: 40 a s. Nicolò - 5 a 
san Marco. Anche i funerali hanno segnato una piccola 
flessione: 72 a san Nicolò - 18 a san Marco. 
La prima Comunione mantiene ancora numeri elevati: 70 
a s. Nicolò e 16 a san Marco. 
I ragazzi che hanno ricevuto la Cresima sono 69 a san 
Nicolò e 19 a san Marco. La nota dolente sono invece i 
Matrimoni cristiani che. Pur con un lieve aumento rispetto 
agli anni passati, rimangono su cifre molto preoccupanti: 
10 a san Nicolò e 4 a san Marco. Non sappiamo quanti 
hanno preferito il Matrimonio civile, ma sono sempre più 
in aumento le convivenze, che, senza alcun impegno 
solenne di fronte alla comunità civile o di fronte al Signo-
re, preferiscono lo stare insieme senza alcun vincolo. Da 
questi piccoli numeri è evidente che stiamo andando ver-
so una deriva preoccupante della vita cristiana, di fronte 

alla quale è richiesto, a chi è convinto della bellezza 
della fede cristiana in tutte le stagioni della vita, un 
impegno serio di testimonianza che abbia la forza di 
imprimere una svolta seria a questa deriva. E’ anche 
preoccupante il calo della presenza all’Eucaristia 
della Domenica, pur essendoci un’abbondanza di 
possibilità, nelle due parrocchie, che richiede ai sa-
cerdoti un notevole impegno. Speriamo che il Signo-
re ci apra sentieri nuovi. Noi ce la mettiamo tutta. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Henry 
Kazim di Riviera Marconi  e per Favero Antonia 
(Carmela) in Bergo di via Parini. Non dimentichia-
moci di pregare per le loro famiglie perché trovino 
serenità e conforto nell’affidarsi al Signore della Vita. 
 

ANCORA UNA VOLTA … 
 

Nella celebrazione del Natale, ancora una volta, le 
nostre comunità cristiane hanno espresso il volto più 
bello della fede. Le celebrazioni fatte con cura, con 
gioia e con partecipazione sono state il segno più 
evidente di una vitalità e di una fede che sono il patri-
monio che abbiamo. Questa vitalità si è espressa 
anche nei gesti della carità, senza della quale la fede 
arrischia di essere “vuota” e sentimentale. Il coinvol-
gimento di piccoli e grandi hanno mostrato, se ce ne 
fosse ancora bisogno, che in una comunità si cammi-
na insieme e unendo le forze si riesce a costruire 
qualcosa di bello e di buono, anche in questo tempo 
difficile che sembra mettere da parte i valori dello 
spirito per privilegiare soltanto gli interessi legati alla 
vita concreta e al divertimento. Ancora una volta 
vogliamo ringraziare tutti e ciascuno per quanto han-
no donato alla nostra comunità. 
 

ABBIAMO BISOGNO 
 

Abbiamo bisogno di un aiuto per la pulizia del patro-
nato. Purtroppo la malattia e altri impegni hanno ri-
dotto il numero del piccolo gruppo di persone che ne 
garantiscono la pulizia. Si tratta di un impegno setti-
manale di un paio d’ore al massimo. Facciamo ap-
pello a quanti non hanno un impegno fisso di lavoro 
perché ci facciano questo dono. Desideriamo che i 
nostri ragazzi trovino sempre un ambiente pulito e 
ordinato per gli incontri di catechesi. Non possiamo 
garantire una “paga”, ma solo quella del Signore. 

 

N ati e vissuti  
nella fede della Chiesa,  
noi cristiani abbiamo 
bisogno di riscoprire la 
grandezza e la bellezza 
del dono del Battesimo. 
 

È paradossale  
che il Battesimo,  
il quale fa dell’uomo  
un membro vivo 
del Corpo di Cristo,  
non abbia molto posto  
nella coscienza esplicita 
di noi cristiani 
e che la maggior parte  
dei fedeli non senta 
l’ingresso nella Chiesa,  
attraverso il dono 
del Battesimo, 
come il momento 
decisivo della loro vita. 
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BATTESIMO DEL SIGNORE    -    13  GENNAIO  2019 



 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   13  GENNAIO  2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines e Francesco 
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

  
  

LUNEDI’  14  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00   
 

MARTEDI’  15  GENNAIO  2019 
   

ore 18.00 Zanon Gina -  Gerardi Rino -  
  Cassin Bruno e deff. Boscolo 
    

MERCOLEDI’  16  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Leoncin Antonia e Pietro  -  
  Terren Elda, Malvina, Emma, 
  Ruggero 
 

GIOVEDI’  17  GENNAIO  2019 

 

ore 18.00  
   

VENERDI’   18  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Crivellaro Lucia (Ann) e Giorgio 
  Contin Fidelma (Ann) 
  
SABATO   19  GENNAIO  2019 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Valli Mario - Baldan Nereo 
 

DOMENICA   20  GENNAIO  2019 

II^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Prevedello Luigi, Elvira 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

 

L’amore non tollera l’indifferenza, l’amore 
ha compassione. L’amore è mettere il 
cuore in gioco per gli altri 
 

Dio si è fatto uomo: in Gesù è venuto a 
condividere la nostra vita. Manteniamo 
viva questa relazione con Lui e tra di noi. 
Buon Natale ai fratelli e alle sorelle 
dell’Oriente cristiano.  
 

I Magi offrono a Gesù Bambino i loro doni 
preziosi. Oggi chiediamo a Dio: Signore, 
fammi riscoprire la gioia di donare.  
 

La Chiesa cresce nel silenzio, nella pre-
ghiera e con le buone opere che danno 
testimonianza.      

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul Battesimo.  

Il fondamento della vita cristiana 
 

Il Sacramento che ha acceso in noi la vita cristiana è il Battesimo. La 
Pasqua di Cristo, con la sua carica di novità, ci raggiunge attraverso il 
Battesimo per trasformarci a sua immagine: i battezzati sono di Gesù 
Cristo, è Lui il Signore della loro esistenza. Il Battesimo è il 
«fondamento di tutta la vita cristiana» E’ il primo dei Sacramenti, in 
quanto è la porta che permette a Cristo Signore di prendere dimora 
nella nostra persona e a noi di immergerci nel suo Mistero. 
Il verbo greco “battezzare” significa “immergere”. Per noi cristiani non 
deve sfuggire che se è il corpo ad essere immerso nell’acqua, è 
l’anima ad essere immersa in Cristo per ricevere il perdono dal pec-
cato e risplendere di luce divina. In virtù dello Spirito Santo, il Battesi-
mo ci immerge nella morte e risurrezione del Signore, affogando nel 
fonte battesimale l’uomo vecchio, dominato dal peccato che divide da 
Dio, e facendo nascere l’uomo nuovo, ricreato in Gesù. In Lui, tutti i 
figli di Adamo sono chiamati a vita nuova. Il Battesimo, cioè, è una 
rinascita. Sono sicuro, sicurissimo che tutti noi ricordiamo la data 
della nostra nascita: sicuro. Ma mi domando io, un po’ dubbioso, e 
domando a voi: ognuno di voi ricorda qual è stata la data del suo 
battesimo? Alcuni dicono di sì – sta bene. Ma è un sì un po’ debole, 
perché forse tanti non ricordano questo. Ma se noi festeggiamo il 
giorno della nascita, come non festeggiare – almeno ricordare – il 
giorno della rinascita? E quel giorno ringraziare il Signore, perché è 
proprio il giorno in cui Gesù è entrato in me, lo Spirito Santo è entrato 
in me. Ricordiamo le ultime parole del Risorto agli Apostoli; sono un 
mandato preciso: «Andate e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». Attraverso il 
lavacro battesimale, chi crede in Cristo viene immerso nella vita stes-
sa della Trinità. Non è infatti un’acqua qualsiasi quella del Battesimo, 
ma l’acqua su cui è invocato lo Spirito che «dà la vita». Pensiamo a 
ciò che Gesù disse a Nicodemo per spiegargli la nascita alla vita divi-
na: «Se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno 
di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato 
dallo Spirito è spirito». Perciò il Battesimo è chiamato anche 
“rigenerazione”: crediamo che Dio ci ha salvati «per la sua misericor-
dia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito». 
Il Battesimo è perciò segno efficace di rinascita, per camminare in 
novità di vita. Lo ricorda san Paolo ai cristiani di Roma: «Non sapete 
che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati 
nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti 
insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo cammina-
re in una vita nuova». 
Immergendoci in Cristo, il Battesimo ci rende anche membra del suo 
Corpo, che è la Chiesa, e partecipi della sua missione nel mondo. Noi 
battezzati non siamo isolati: siamo membra del Corpo di Cristo. La 
vitalità che scaturisce dal fonte battesimale è illustrata da queste pa-
role di Gesù: «Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, 
porta molto frutto». Una stessa vita, quella dello Spirito Santo, scorre 
dal Cristo ai battezzati, unendoli in un solo Corpo.  (11 aprile 2018) 

HENRY 
 

La morte improvvisa e drammatica di Henry è stata una ferita 
profonda per la sua famiglia, ma anche per la nostra comunità. 
Henry è diventato cristiano ricevendo il Battesimo nella nostra 
chiesa, è cresciuto con i nostri ragazzi ricevendo i doni della 
vita cristiana: l’Eucaristia, la Cresima; ha fatto parte del gruppo 
dei nostri chierichetti, ha partecipato all’avventura degli scout, 
tante volte è stato presente alle nostre Eucaristie con la sua 
chitarra. Ultimamente ha fatto parte della squadra di rugby del 
nostro paese. Il suo ritratto è quello di un giovane sereno, posi-
tivo, sorridente, aperto al futuro, tanto da iscriversi 
all’Università.  Cosa ha provocato la sua morte tragica, dopo 
essere scappato da casa un mese fa? La risposta è racchiusa 
in un segreto che è sepolto con lui. Ma la domanda rimane con 
tutta l’angoscia di non avere una risposta. Possiamo solo ipo-
tizzare che nel suo percorso bello e sereno abbia incontrato un 
ostacolo così grande che non ha avuto la forza di affrontare e 
di superare. La vita di tutti, buoni e cattivi, presenta degli osta-
coli, ma l’esperienza dell’amicizia, della condivisione, di 
un’avventura vissuta con tanti compagni, deve incidere nel 
cuore di tutti. Chiedere aiuto non è segno di debolezza, ma di 
forza: è riconoscere che da soli non ce la facciamo mai e che la 
vita, questa vita bella e meravigliosa, è sempre un gioco di 
squadra: si perde o si vince insieme. Vorrei tanto che i nostri 
ragazzi e i nostri giovani, al di là della grande emozione di fron-
te a questa tragedia, portassero nel cuore questa semplice, 
ma grande verità. Di fronte ad un ostacolo, a qualsiasi ostacolo 
sulla strada della vita bisogna avere il coraggio di chiedere 
aiuto: al Signore, per chi ci crede, ad amici fidati per chi crede 
che l’amicizia non è solo divertirsi insieme. La vita è un tesoro 
meraviglioso, è un dono di Dio, non si può né sprecare né rovi-
nare. Per questo c’è una famiglia, una comunità, una 
“squadra” di amici. Henry l’abbiamo affidato al Signore perché 
viva in Lui, nel suo mistero d’Amore. Ma il suo ricordo bello è 
affidato a tutti coloro che gli hanno voluto bene. Il bene rima-
ne, non può essere cancellato. Rimane anche il dolore, grande, 
che può trovare nel Signore e nella grande Speranza cristiana, 
un po’ di conforto e di consolazione. 
 

FESTA MISSIONARIA 
 

L’Epifania che abbiamo appena celebrato è una festa 
“missionaria”. La Chiesa e la tradizione cristiana la esprime 
con i “tre Re Magi” che abbiamo collocato nel nostri presepi. 
Conviene osservarli bene, prima di rimetterli nello scatolone 
con le statuine dei pastori. Sono tre personaggi differenti, per i 
vestiti e per il colore della pelle, venuti da lontano a cercare 
Gesù, guidati da una stella luminosa. Dobbiamo collocarci con 
verità di fronte a questi personaggi e chiederci se Gesù è per 
tutti oppure è il possesso di alcuni. Dire che l’Epifania è una 
festa missionaria è trovare la risposta a questa domanda, che 
non è semplicemente “teorica”, ma coinvolge la vita, gli atteg-
giamenti, le parole verso coloro che sono “diversi” da noi. Per-
ché solo nella concretezza delle scelte di vita noi possiamo 
dire che questa è una verità e non solo una bella favola. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   1^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   13  GENNAIO  2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

          ore 9.00: Simionato Walter, Cecco, Itala 
 

LUNEDI’  14  GENNAIO   

ore 8.00:   Biolo Paolina  
    

MARTEDI’  15 GENNAIO  

ore 8.00:  Deff. Carraro 
    

MERCOLEDI’  16  GENNAIO  

ore 8.00:   Bordin Franco, Cirillo 
 

GIOVEDI’  17  GENNAIO  

ore 8.00:   Deff. Truccolo 
 

VENERDI’  18  GENNAIO  

ore 8.00:   Deff. Mani 
 

SABATO  19  GENNAIO  

ore 8.00:   Per un’ammalata 
 

DOMENICA   20  GENNAIO  2019 

II^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00: Negrisolo Mario e Stella 

   
 

 

 

 

DOMENICA  13  GENNAIO 2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

 10.45:   Zillio Corrado   
    

LUNEDI’ 14: ore  8.30 
 

MARTEDI’  15 ore 8.30  
   

MERCOLEDI’ 16 

  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’ 17 ore 8.30 : per gli ammalati  
  

VENERDI’ 18 : ore 8.30   

  

SABATO 19  GENNAIO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

         Giuseppe 
           

DOMENICA  20  GENNAIO 2019 

11^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:         
    
   
      
     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


